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Art. 1, comma 6 bis 

(Proroga termini in materia di assunzioni-LSU) 

6-bis. Le disposizioni dell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, si applicano, alle assunzioni del personale educativo e scolastico degli enti 
locali, nonché di personale destinato all’esercizio delle funzioni fondamentali di cui 
all’articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42, ed ai lavoratori 
socialmente utili coinvolti in percorsi di stabilizzazione già avviati ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, nei limiti delle risorse già disponibili nel 

bilancio degli enti locali a tal fine destinate a decorrere dall’anno 2013. 

Art. 11 

(Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti) 

 
2. All’articolo 3 comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, e successive 
modificazioni, le parole: «31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 

2012». 

Il termine del 30 giugno 2012, di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 
2005, n. 96, come modificato dal presente comma, è prorogato al 31 dicembre 2012 per gli 
aeroporti che, pur in presenza di perdite di esercizio pregresse, presentino un piano da 
cui risultino, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 19, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, il riequilibrio economico-finanziario della gestione e il raggiungimento di adeguati 
indici di solvibilità patrimoniale. Entro il predetto termine si provvede all'individuazione 
degli aeroporti e dei sistemi aeroportuali di interesse nazionale, di cui all'articolo 698 del 

Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327. 

a-bis) all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, al primo periodo, 
le parole: ", da effettuare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo," sono soppresse.» 
a-bis) al comma 6, le parole: "Entro la data del 31 marzo 2012" sono sostituite dalle 
seguenti: "Entro la data del 31 luglio 2012 
 
3. All’articolo 21-bis, comma 1, primo e secondo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e 
successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2012». 
4. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: «entro e non oltre il 31 
dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: «entro e non oltre il 30 giugno 2012». 



3 

 

 
6-bis. Il decreto di cui all’articolo 23, comma 7, quarto periodo, del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, relativo ai 
cartelli di valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti d’interesse turistico e 
culturale, è adottato entro il 31 marzo 2012 di concerto con il Ministro per gli affari 
regionali, il turismo e lo sport. 

 

Art. 13 

(Proroga di termini in materia ambientale) 

 
3. All'articolo 6, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «9 febbraio 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2012.» A decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, per la gestione del Sistema di 
controllo della tracciabilià dei rifiuti (SISTRI), la competente Direzione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può avvalersi dell'Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale per lo svolgimento di tutte le attività diverse da 
quelle individuate dal contratto in essere avente ad oggetto la fornitura del relativo 
sistema informatico e la gestione del relativo sito internet. A decorrere dal medesimo 
termine, ogni sei mesi il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
trasmette alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del SISTRI. A quest'ultimo 
fine, per quanto attiene alla verifica del funzionamento tecnico del sistema, la competente 
Direzione del Ministero può avvalersi di DigitPA, secondo modalità stabilite con decreto 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.  
3-bis. All'articolo 6, comma 2, lettera f-octies), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: «al 1o giugno 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «al 30 giugno 2012».  
…… 
5. All'articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 2-ter, le parole: «31 dicembre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2012»;  
a-bis), al comma 3, alinea, secondo periodo, le parole: "5-bis, 5-ter e 5-quater" sono 
sostituite dalle seguenti: "5-bis e 5-ter".» 
b) al comma 5-bis, le parole: «Per gli anni 2010 e 2011», le parole: «30 settembre 2011» e 
le parole: «per gli anni 2010 e 2011» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «Per 
gli anni 2010, 2011 e 2012», «30 settembre 2012» e «per gli anni 2010, 2011 e 2012»;  
c) al comma 5-ter, le parole: «Per gli anni 2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per gli anni 2010, 2011 e 2012»;  
d) Fino al 31 dicembre 2012, nella Regione Campania, le società provinciali, per 
l'esercizio delle funzioni di accertamento e riscossione della TARSU e della TIA, potranno 
continuare ad avvalersi dei soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 
2) e 4) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. In ogni caso i soggetti affidatari, 
anche disgiuntamente, delle attività di accertamento e riscossione della TARSU e della 
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TIA continuano a svolgere dette attività fino alla scadenza dei relativi contratti, senza 
possibilità di proroga o rinnovo degli stessi.     
6. Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato ai sensi dell'articolo 1, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 
marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012.  
  

Art. 13-bis 

(Proroga delle concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale) 

        1. Le concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale, anche ad uso diverso 
da quello turistico-ricreativo, in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e in 
scadenza entro il 31 dicembre 2012 sono prorogate fino a tale data, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. 
 

  

Art.15 comma 1 

(Personale a tempo determinato degli sportelli unici per l’immigrazione e degli 

uffici immigrazione delle questure) 

1. Il termine di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è prorogato sino al 30 
giugno 2012, fermo restando quanto disposto dalla stessa norma. Agli oneri derivanti dal 
presente articolo, pari a euro 10.311.907 per l'anno 2012, si provvede mediante 
riduzione del fondo di cui all'articolo 33, comma 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
nella quota parte destinata al Ministero dell'interno. 

 
 

Art. 15, comma 3 

(Poteri sostitutivi del Prefetto) 

3. È prorogata, per l'anno 2012, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, 
comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1o marzo 2005, n. 26.  

 
 

 

Arti. 15, comma 4 

(Carte d’identità) 

4. Il termine di cui all'articolo 3, secondo comma, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, e successive modificazioni, relativo all'apposizione delle impronte digitali sulle carte 
di identità, è prorogato al 31 dicembre 2012. 
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Art. 15, comma 5 

(Contributi per l’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo 

dei segretari comunali e provinciali) 

5. Il termine di cui all'articolo 7, comma 31-sexies, primo periodo, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è 
ulteriormente prorogato di 180 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  
 

 

  

Art. 19, comma 1-bis 

(Compensazione degli effetti finanziari per l’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione per spese effettuate dalle regioni dell’Obiettivo Convergenza in deroga al 

patto di stabilità interno) 

1-bis. All'articolo 6, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, dopo le parole: «legge 
27 dicembre 2006, n. 296» sono aggiunte le seguenti: «, e, fino al 31 dicembre 2012, per 
le finalità previste dall'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88». 
 
 
 

Art. 26 

(Proseguimento delle attività di documentazione, di studio e di ricerca in materia 

di federalismo fiscale e di contabilità e finanza pubblica) 

1. Il termine del 31 dicembre 2011 previsto dall'articolo 1, comma 17 del decreto-legge 3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 
286, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2013. Al medesimo comma 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché per assicurare la formazione 
specialistica nonché la formazione linguistica di base dei dipendenti del Ministero previa 
stipula di apposite convenzioni anche con primarie istituzioni universitarie italiane ed 
europee».  
 

Art. 28 bis 

(Proroga delle disposizioni per l'incremento di efficienza dei generatori di 

energia elettrica prodotta nei rifugi di montagna) 

 

1. Per le finalità di cui all'articolo 4, comma 1-quinquies, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2012. 
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 2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2012, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 

10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativo al Fondo per interventi strutturali di 

politica economica 

 
 

Art. 29, comma 1 

(Proroga determinazione fabbisogni standard comuni e province) 

1. Alla lettera a) del comma 5 dell'articolo 2 del decreto legislativo 26 novembre 2010, 
n. 216, le parole: «nel 2011» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile 2012».  
 
 

 

Art. 29, comma 5-bis 

(Riscossione delle entrate dei comuni) 

5-bis. L'abrogazione delle disposizioni previste dall'articolo 7, comma 2, lettera gg-
septies), numeri 1) e 3), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, acquista efficacia a decorrere dalla data 
di applicazione delle disposizioni di cui alle lettere gg-ter) e gg-quater) del medesimo 
comma 2.  

 
  

 

Art. 29, comma 8 

(Variazione della categoria catastale degli immobili rurali) 

8. Restano salvi gli effetti delle domande di variazione della categoria catastale presentate 
ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza 
dei termini originariamente previsti dallo stesso comma e comunque entro e non oltre il 
30 giugno 2012 in relazione al riconoscimento del requisito di ruralità, fermo restando il 
classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo.  

 
 

Art. 29, comma 11 

(Esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni) 

11. I termini indicati dal comma 31, lettere a) e b), dell'articolo 14 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
sue successive modificazioni, sono prorogati di nove mesi.  
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Art.29, comma 11-bis 

(Proroga di termini in materia di enti locali e di società partecipate) 

11-bis. I termini temporali e le disposizioni di cui ai commi da 1 a 16, 22, 24, 25 e 27 
dell'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati di nove mesi.  

 

Art.29, comma 11-ter 

(Proroga avvio centrale unica di committenza) 

 

11-ter. Il termine di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato di 12 mesi. 

 

 

Art. 29, comma 16-quinquies 

(Differimento del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti 

locali) 

16-quinquies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 da 
parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2012.  
 

Art. 29, comma 16-undecies 
(Percentuale diritto di superficie) 

  

16-undecies. A decorrere dal 1o gennaio 2012, la percentuale di cui al comma 49-bis 
dell'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è stabilita dai comuni. 
 


